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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c. 
Al Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità 
Michele Emiliano 
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente su trasformazione in ASP dell’IPAB Ripandelli di Candela

La sottoscritta consigliera Rosa Barone
PREMESSO CHE
· La legge regionale n. 15/2004, Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone, detta le norme per la riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in coerenza al decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell'articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328), e aventi sede in Puglia. 
· Le IPAB e a tutti gli enti in ogni modo denominati assoggettati alle disposizioni di cui alla legge 17 luglio 1890, n. 6972 (Norme sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza) aventi sede legale nella Regione Puglia, come previsto dal comma 2 dell’art. 1 L.r. n. 15/2004, in possesso dei requisiti previsti dalla legge per le rispettive tipologie sono trasformate, fermo restando l'esclusione di fini di lucro, in: a) aziende pubbliche di servizi alla persona; b) persone giuridiche di diritto privato.
· Le istituzioni che non possono essere trasformate in una delle tipologie (aziende pubbliche di servizi alla persona o persone giuridiche di diritto privato) sono estinte o sono fuse con altre IPAB per essere trasformate in azienda.
· Ai sensi dell’art. 2, comma 3, l. r. n. 15/2004 ai fini della trasformazione, gli organi statutari delle istituzioni, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento attuativo della Legge ossia il Regolamento n. 1/2008 propongono, con proprio atto deliberativo, la nuova forma giuridica e il nuovo Statuto per l'approvazione regionale. 
· Il citato Regolamento n. 1/2008 di attuazione della Legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 "Riforma delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alla persona" e della Legge regionale 15 maggio 2005, n. 13 "Modifiche alla Legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 (Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alla persona)" prevede che «Tutte le II.PP.A.B. e tutti gli enti in ogni modo denominati assoggettati alle disposizioni di cui alla legge 17 luglio 1890, n. 6972, aventi sede legale nella Regione Puglia, fatti salvi i casi di estinzione di cui agli articoli seguenti, sono soggetti all’obbligo di trasformazione in Aziende pubbliche di servizi alla persona o in Persone Giuridiche di diritto privato, ferma restando l’esclusione dei fini di lucro» (art. 2) e che «Tutte le Istituzioni in possesso dei requisiti di cui all’art.4 della Legge possono essere trasformate in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, salvo che non ricorra l’ipotesi prevista dalla lettera b) dell’art. 5 “Esclusione della trasformazione in azienda” della Legge» (art. 3, comma1).
CONSIDERATO CHE
· L’articolo 4, L. R. n. 15/2004, prevede che «Le istituzioni per le quali ricorrono congiuntamente i seguenti requisiti possono essere trasformate in azienda: a) perseguimento dei fini statutari in ambito socio-assistenziale negli ultimi dieci anni;  b) capacità patrimoniale non inferiore a euro 500 mila e in ogni caso congrua al perseguimento dei fini statutari di natura socio-assistenziale; c) volume di bilancio non inferiore a euro 250 mila» e che l’istanza di trasformazione deve indicare in modo analitico la sussistenza dei requisiti di cui al citato art. 4, l. n. n. 15/2004, il cui possesso congiunto giustifica l’istanza stessa. 
· Il comma 4 dell’art. 2 della l. r. n. 15/2004 prevede che «Il legale rappresentante dell'istituzione, entro trenta giorni dalla data dell'adozione, trasmette al Settore servizi sociali della Regione, per i successivi adempimenti, l'atto deliberativo di cui al comma 3» e il successivo comma 4-bis che «La Giunta regionale procederà comunque alla nomina di un Commissario straordinario per quelle istituzioni di cui al comma 2 dell'articolo 1 che, trascorso inutilmente il termine di novanta giorni previsto al comma 3 dell'articolo 2 non abbiano proposto alcuna istanza di trasformazione. Il Commissario straordinario nominato così come previsto dal presente comma provvede agli adempimenti di cui al comma 3 dell'articolo 2 entro ulteriori sessanta giorni dalla data di insediamento». 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· La Legge regionale n. 19/2006, Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia, all’art. 6, comma 3, è cosi previsto «I Comuni appartenenti allo stesso ambito territoriale di cui all'articolo 5 determinano autonomamente la forma di gestione associata, scegliendola tra le forme previste dagli articoli 30 e seguenti del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. I Comuni, inoltre, possono attribuire la gestione di alcuni o tutti i servizi del Piano sociale di zona (PSZ) a una delle aziende pubbliche di servizi alla persona di cui alla legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 (Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza - IPAB - e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone) e successive modifiche e integrazioni, che abbia sede legale nel territorio dell'ambito e nel cui consiglio di amministrazione sia rappresentato almeno uno dei comuni dell'ambito stesso, ovvero a un'istituzione dotata di autonomia gestionale ai sensi dell'articolo 114 del D.Lgs. 267/2000». 
· In merito alla configurazione giuridica di un IPAB che sta per essere trasformata in ASP il Comune di Candela in data 16/04/2014, prot.0006663/UDP sottoponeva alla attenzione dei competenti uffici della Regione Puglia Assessorato al Welfare, un quesito circa la possibilità «di delegare la gestione di alcuni servizi all’IPAB Emma e Decio Ripandelli, sita in Candela, la quale però è ancora in fase di trasformazione» e se la previsione di cui al comma 3 art. 6 L.R 19/2006 così come modificato dall’art.2 comma 2 della L.R. 7/2013 potesse essere applicato alla fattispecie e in subordine in ogni altro caso se l’ambito potesse delegare la gestione all’IPAB di taluni servizi. 
· Il quesito veniva riscontrato con nota del 24/4/2014 prot. AOO-082/3349 nella quale si legge «appare sostenibile, in via analogica, l’ipotesi di affidamento diretto di servizi, da parte dei Comuni d’ambito, all’Ipab “Emma e Decio Ripandelli” con sede in Candela sino a quando tale Ente mantenga natura giuridica pubblica. Tanto a Condizione che siano soddisfatte le condizioni di cui ai punti 1, 3 e 4 della presente nota». Riguardo alla citata nota gli aspetti in questione sono, per il punto 1 il rispetto delle previsioni di cui all’art. 6 comma 3, della l.r.19/2006 così come novellato dalla l.r. 7/2013 dove si prevede che «I comuni […] possono attribuire la gestione di alcuni o di tutti i servizi del Piano sociale di zona (PSZ) a una delle aziende pubbliche di servizi alla persona […] che abbiano sede legale nel territorio dell’Ambito e nel cui consiglio di amministrazione sia rappresentato uno dei comuni dell’Ambito stesso […]». Al punto 3 della nota si ribadisce che «L’art. 14 comma 3 del regolamento regionale 4/07 prevede che “in presenza di una Azienda di Servizi alla Persona (ASP), di cui alla l. r. n. 13/2016, con sede legale in un comune dell’ambito territoriale, è possibile avvalersi della stessa gestione di alcuni o tutti i servizi previsti nel Piano Sociale di Zona, ovvero per la concessione dell’esercizio della funzione socioassistenziale, a condizione che almeno uno dei Comuni sia rappresentato nel Consiglio di Amministrazione della ASP e che la stessa operi nel rispetto dei principi fissati dal regolamento attuativo della l.r. n. 13/2006 e in coerenza con gli obiettivi di copertura della domanda sociale e di qualità dei servizi fissati dal presente regolamento e dalla programmazione sociosanitaria regionale”». Al Punto 4 della citata nota regionale del 24/4/2014 prot. AOO-082/3349 vi è una disquisizione sulla pronuncia della Grande Corte Europea del 19/12/2012 causa C-159/11 sul contenzioso intercorso tra ASL di Lecce e Ordine degli ingegneri di Lecce per l’incarico assegnato all’Università di Lecce sulla vulnerabilità sismica degli Immobili sanitari,
PRESO ATTO
· Della nota della Regione Puglia del 4/10/2013, prot.AOO-082/0008470, (in risposta alla nota dell’IPAB n. 31 del 28/08/2013) avente ad oggetto: Richiesta concessione termine ex art.6 L.R. 15/2004 e art.14 L.r. 7/2013 da parte dell’IPAB Ripandelli di Candela per la trasformazione in ASP e nella quale si legge che è concesso il termine di 30 (trenta) giorni dalla ricezione della nota per presentare nuova istanza di trasformazione e alla lettera d) «Il Procedimento si concluderà entro 90 (novanta) giorni dal ricevimento della presente». 
· Il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territoriale con Comune Capofila provvedeva ad affidare, la gestione di vari Servizi con delibere n.11 del 16/10/2014 “Affidamento di servizi d’Ambito determinazioni” n.3 del 14/01/2016 “Servizio Diversamente Abili” n.4 de l 14/1/2016 “Convenzione con IPAB Ripandelli di Candela” e Convenzione sottoscritta il 15/1/2016. 
· In data 15/02/2016 il Sindaco di Candela, con nota prot.1460 indirizzata alla Regione Puglia Assessorato Welfare (riproponeva il quesito già presentato in data 16/04/2014 prot. 0006663 “poiché il parere del […] lasciava residuare dei dubbi in quanto veniva comunque richiamata l’esigenza di soddisfare, tra l’altro, i requisiti di cui ai punti 1 e 3”. 
PER TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO 
INTERROGA
L’ASSESSORE COMPETENTE 

Per conoscere e sapere con urgenza:
· Se l’IPAB Ripandelli è stata trasformata in ASP, secondo le previsioni di legge regionali, e ricevere copia della relativa documentazione attestante la citata trasformazione. 
· Se l’IPAB Ripandelli è iscritta al Registri Regionale delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona la cui tenuta è affidata agli uffici del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali. 
· In caso di mancata trasformazione in ASP, come prescritto dalle leggi regionali, quali sono i presupposti normativi che consentirebbero la gestione dell’Affidamento dei servizi d’ambito. 
· In caso di mancata trasformazione in ASP di ricevere copia sullo stato attuale della richiesta e del un piano di risanamento per la ripresa dell'attività nel campo socio-assistenziale tale da consentire il mantenimento della personalità giuridica di diritto pubblico e la trasformazione in azienda, come previsto dall’art. 6, comam1, L. r. n. 15/2004. 
· In subordine rispetto al punto precedente e nel caso in cui la Regione avesse accertato, come previsto dall’art. 6, comma 4, l. r. n. 15/2004, la mancata attuazione del piano di risanamento dell’ente, se la stessa abbia disposto, «ai sensi dell’articolo 39, una verifica istruttoria dell’attività svolta, al fine di valutare le cause del mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. A seguito della verifica la Regione può attivare con atto motivato uno dei seguenti procedimenti: 1) concessione di un termine per la rimodulazione, l’adeguamento e la conclusione del piano di risanamento;  2) concessione di un termine per una nuova istanza di trasformazione, in una delle tipologie previste dall’articolo 2, comma 1, ovvero procedere a fusione con altro ente con le modalità di cui all’articolo 9 e secondo le modalità ivi indicate; 3) concessione di un termine per l’attivazione delle procedure di estinzione;  4) nomina di un Commissario che provveda in via sostitutiva. 
Gli atti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 sono sottoposti al parere della Commissione consiliare competente» (art. 6, co. 4, l. n. 15/2004). 
La Consigliera Regionale
Rosa Barone
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